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  Notiziario redatto a cura della Segreteria dell’Organo di Coordinamento FABI di Carisbo S.p A.

 n. 66
                         
                                                                                    marzo 2004  

Nuovo modello distributivo di Carisbo 

In data 11 marzo u.s. la Delegazione aziendale ha illustrato alla Fabi ed alle altre OO.SS. il modello distributivo di Gruppo che sarà adottato gradualmente nel corso del 2004 da Carisbo e dalle altre Banche Rete dell’ex gruppo Cardine. La nuova struttura sarà composta di:

· Direzione generale;

· Corporate Centre e Supporto alla Rete con le Funzioni Segreteria e Affari Generali, Personale, Controllo Crediti, Assistenza Tecnico-Organizzativa, Posizioni Critiche, Analisi e Controllo operativo, Presidio Finanza, Consulenza Legale;

· Coordinamento Mercati Private e Retail da cui dipendono:

· le Funzioni Supporto Specialistico Small Business, Finanziamenti a Privati Domus, Asset Allocation Risparmio Gestito, Amministrazione Risparmio Gestito, Tesoreria Enti, Prodotti d’investimento, Nucleo Estero;

· 4 Mercati Private e Retail (le attuali Aree) composti di 183 filiali Retail (57 Mercato Bologna, 42 Mercato Ovest, 49 Mercato Nord e 35 Mercato Est), 4 filiali Private (una per ogni Mercato) e 18 postazioni remote.  Resterà invariata la suddivisione delle filiali nei vari Mercati tranne che per le nove  dell’Area Roma e le otto dell’Area Milano che saranno accorpate rispettivamente nel Mercato Bologna e in quello Nord.

· 1 Mercato Imprese, con Organico complessivo compreso tra 160 e 190 Risorse, supportato da:

· Funzioni   Crediti, Prodotti di Credito e Finanza, Desk Imprese e E_Service;

· 6 filiali Imprese: Cesena (a Cesena, con team distaccato a Rimini e Ravenna), Bologna Est (in Via Larga), Bologna Ovest (a Calderara), Bologna Centro (a Palazzo Silvani), Modena (a Modena con team distaccato a Formigine) e Reggio Emilia (a Reggio con team distaccato a Parma e Milano).   Ogni filiale sarà composta da un Capo Area, un team di Gestori con un Capo Team e vari Addetti di back office Italia ed Estero. 

Nel corso dello stesso incontro è stato illustrato il sistema di valutazione e di incentivazione della Capogruppo che dovrebbe essere esteso a tutto l’ex Gruppo Cardine a partire dal 2004 (vedi Fabinforma n. 65). La Fabi si è riservata di avanzare sue osservazioni e/o proposte nel corso della apposita procedura sindacale che è stata attivata. 

M.O.I. – SanPaoloImi 

L’8 marzo 2004 ha avuto luogo l’ennesimo incontro avente per oggetto la M.O.I.. La Delegazione della Capogruppo ci ha informato che tutto procede nel rispetto della “tabella di marcia” ed ha fornito le tabelle di raffronto dei trattamenti applicati da Spimi e dalle varie Banche Rete su materie specifiche del settore, in modo particolare indennità di turno e di mansione, reperibilità ed inquadramenti connessi alla mansione. La Fabi, dopo aver ribadito che l’omogeneizzazione dei trattamenti non potrà provocare alcun danno, anche in  prospettiva, ai lavoratori, ha sollevato le questioni dei weekend lavorativi (rispetto ai quali è indispensabile tener conto delle necessità personali e/o familiari e sottoscrivere un accordo che definisca remunerazione e/o modalità di recupero di tali prestazioni)  e dei piani di ferie non ancora predisposti. Abbiamo anche richiesto di comunicare appena possibile ai colleghi interessati lo scalettamento delle uscite di fondo esuberi e pensionamenti incentivati: per ciò che riguarda Carisbo, non si avranno numeri consistenti di uscite prima del big-bang del 26 aprile p.v. 
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Anche in Carisbo, allo scopo di rendere possibile l’avvio della operatività del nuovo sistema informativo, una parte del Personale sarà chiamato a rendersi disponibile nei weekend precedenti il 26 aprile. La Fabi ha ribadito quanto detto a proposito della M.O.I. sullo stesso argomento ed ha manifestato preoccupazione per il sovrapporsi dell’adozione del sistema informatico Spimi con l’avvio del nuovo modello distributivo (partenza delle filiali Private e Imprese) che con le uscite per pensionamento incentivato e per adesione al Fondo di solidarietà che, al di là della questione numerica facilmente superabile, ci priverà nel giro di qualche mese di Personale con alte professionalità e lunga esperienza. Tutto ciò si innesta in una situazione di generalizzata carenza di organico che, persino a regime, imponeva carichi di lavoro pesanti e non consentiva di effettuare agevolmente la formazione. Per ora l’unica nota positiva è l’apporto di 500 dipendenti del SanPaoloImi che, a partire dalla data di clonazione, per almeno due settimane affiancheranno i lavoratori di Carisbo. Ci auguriamo che il Management aziendale non faccia salire ulteriormente la tensione gia altissima con atteggiamenti rigidi, ad esempio rispetto alle ferie, alla banca delle ore, alla registrazione delle prestazioni straordinarie, alle valutazioni del Personale che verranno consegnate a breve…   
           Previdenza integrativa di Carisbo: 

        una bomba ad orologeria

Come sapete, il 28 gennaio u.s., a fronte di una richiesta di incontro per esaminare e risolvere le problematiche della previdenza integrativa di Carisbo, Spimi avanzò la proposta estremamente deludente di accentrare il nostro Fondo nella Capogruppo a costo zero senza tenere in alcun conto le richieste avanzate, di ben altro tenore, dalla Fabi e dalle altre Organizzazioni sindacali aziendali. A distanza di sei mesi dalla raccolta di oltre 900 firme dei lavoratori e di 26 assemblee tenute sull’argomento, pazienza e tempo delle schermaglie sono veramente esauriti. Nel corso del prossimo incontro del 24 marzo p.v. ci aspettiamo una proposta seria che consenta di entrare fin da subito nel vivo dell’argomento e di concludere la trattativa in tempi rapidi.  

A brevissimo la Fabi convocherà una riunione dei suoi iscritti e simpatizzanti per riferire sul tale incontro con la Capogruppo, fare il punto della situazione e decidere quali iniziative intraprendere.

Altra benzina sul fuoco!

Siamo tempestati dalle rimostranze dei colleghi che pur avendo cessato il rapporto di lavoro, perché aderenti al Fondo di Solidarietà o all’iniziativa di pensionamento incentivato, non hanno ricevuto la liquidazione delle loro competenze. Ci è stato confermato che i tempi tecnici sono di almeno tre mesi e che, nel frattempo, chi fosse interessato potrà ottenere un finanziamento a costo zero pari al 90% delle sue spettanze. Poiché fino al dicembre scorso, in Carisbo le competenze erano liquidate nel mese successivo a quello dell’interruzione del rapporto d lavoro, la Fabi ritiene che tale iniziativa unilaterale dell’Azienda sia inopportuna ed ingiustificata. 

Segreteria Organo di Coordinamento di Carisbo:  Luciana Borsari  335.7835939 (coordinatrice)

Roberto Roncarelli 348.7005866  -  Tiziana Zagnoni 335.401828

                             tel. 051/22-59-41   e-mail:coord.carisbo@fabi.it    fax 051/22-57-46
